
FABBRICA ITALIANA 
DI OGGETTI SMALTATI
SOCIETÀ' ANONIMA • TORINO

Fondata nell’anno 1899 dal Cav. Giuseppe 
Bedarida e dal Cav. Ignazio Gaensler con So­
cietà a nome collettivo, la Fabbrica Italiana di 
Oggetti Smaltati fu convertita in anonima nel 
marzo 1907 col Capitale Sociale di L. 1.500.000 
successivamente aumentato a L- 3.000.000.

Fu certo un atto di encomiabile audacia dei 
fondatori quello di impiantare uno stabilimento 
per la fabbricazione di utensili smaltati, allora 
di quasi esclusiva specialità e provenienza te­

desca, contrastata in Italia da una sola fabbrica 
sorta pochi anni prima in Milano.

Alla coraggiosa iniziativa arrise il successo e
lo stabilimento man mano si ampliò, aumentando 
progressivamente la produzione ed affermandosi 
vittoriosamente anche nel confronto colla produ­
zione estera.

Specialmente rimarchevole fu l’affermazione 
conseguita dalla Fabbrica in questi ultimi anni,

nei quali le cure della nuova gerenza, furono 
essenzialmente rivolte alla qualità della produzione 
che volle fosse non inferiore al prodotto importato 
dall’estero. Scopo questo pienamente conseguito 
e provato dalla costante ricerca dei prodotti della 
Fabbrica.

Lo Stabilimento occupa circa 14000 metri 
quadrati, dei quali 9500 coperti, è dotato di 
raccordo ferroviario, cons "0 H P di ener­
gia elettrica. Ha una propria centrale termo-elet­

trica di riserva. Ha la capacità di 
produzione annua di circa 1500 ton­
nellate di oggetti smaltati, impiegando 
circa 400 persone fra operai ed im­
piegati.

La lavorazione si svolge in due 
distinti reparti. Nel primo reparto par­
tendo dalla lamiera di acciaio si fog­
giano gli oggetti da smaltare coll’au­
silio di presse a semplice ed a doppio 
effetto e di torni da lastra. Nel se­
condo reparto si ricopre l’oggetto di 
smalto, di cui si provoca la vetrifica­
zione in appositi forni a muffola.

L’approvvigionamento delle mate­
rie prime, lamiera e materiali per la fu­
sione degli smalti viene effettuato 
parte in Italia e parte all’estero.

Già da parecchi anni dirigono la 
Società, l’attuale Presidente Gr. Uff. Rag. Pietro 
Deberoardi, e l’attuale Consigliere Delegato Cav. 
Ing. Ernesto Vaccarino, oltre il Presidente ed
il Consigliere Delegato predetti, compongono il 
Consiglio d*Amministrazione, il Gr. Uff. A w . 
Alberto Badini-Confalonieri, 11 Comm. Giu­
seppe Tedeschi, il Cav. Alfredo Drago, il 
Cav. Dottor Vittorio Bedarida e l’Avv. Giu­
seppe Ceriana. G G.
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